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Laboratori d'analisi compatti: in Sicilia dal 20 di 
ogni mese si pagherà 
30 Marzo 2023 

 

La differenza si è registrata nei toni, ma il risultato sarà lo stesso: se non ci sarà una 

riprogrammazione del fabbisogno sanitario per il 2023, con relativo aumento dei fondi messi a 

disposizione delle strutture, anche i laboratori d’analisi privati accreditati con il sistema sanitario 

pubblico, così come i centri di medicina specialista ambulatoriale, «sospenderanno l’erogazione 

delle prestazioni in convenzione una volta esaurito il budget: non una forma di protesta, ma una 

necessità, dovuta al fatto che per legge non possiamo più operare in extra budget». 

Parola di Pietro Miraglia, presidente dell’Ordine regionale dei biologi e di Federbiologi Sicilia, che 

insieme ad Andiar, Federanisap, Fenasp e Silab, sigle sindacali rappresentanti il 90% dei 

laboratoristi attivi nell’Isola, dopo l’incontro avvenuto martedì scorso con l’assessore regionale alla 

Salute Giovanna Volo sulle criticità che sta affrontando la categoria, ha lasciato aperto più di uno 

spiraglio nella trattativa in corso sulle risorse disponibili, mentre dalle altre parti sociali coinvolte in 

prima linea sullo stesso fronte, ossia dal Coordinamento intersindacale di Medicina specialistica  
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ambulatoriale di territorio (Cimest), arrivavano parole tranchant verso la Regione e l’indicazione di 

una data: il 20 di ogni mese, limite dopo il quale accettare solo prestazioni a pagamento.  

Soglia che, dunque, varrà per tutte le cliniche private accreditate del territorio, d’analisi o 

specialistiche che siano. 
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Fibrillazione atriale, al Negrar curata con radio 

per tumore 

 

Utilizzare la radioterapia, tradizionalmente impiegata per il trattamento dei tumori, per 

correggere il difetto elettrico alla base della fibrillazione atriale. È la procedura innovativa, 

della durata di soli 10 minuti, testata con successo su due pazienti affetti da recidiva di 

fibrillazione atriale all'Irccs ospedale Sacro Cuore Don Calabria di Negrar, a Verona. Il 

trattamento è stato effettuato nell'ambito di uno studio clinico (TRAST-AF) che prevede 

l'arruolamento complessivo di 15 pazienti. "La fibrillazione atriale colpisce dieci milioni di 

persone in Europa e 800 mila in Italia. Si tratta dell'aritmia cardiaca più diffusa tra la 

popolazione generale", spiega Giulio Molon, direttore dell'UOC di Cardiologia al Negrar e 

coordinatore dello studio. Attualmente, una delle opzioni di trattamento consiste nel 'bruciare' 

con radiofrequenza le parti di tessuto cardiaco responsabili delle aritmie. Ciò avviene 

introducendo un catetere attraverso l'arteria femorale. "Una procedura non chirurgica ma 

comunque invasiva, lunga e fastidiosa per il paziente che richiede ricovero e sedazione", 

spiega Molon. La radioterapia consente di ottenere lo stesso risultato "ma non è invasiva, è 

indolore e il trattamento viene effettuato in una sola seduta della durata massima di 10 minuti. 

Dopodiché il paziente può tornare tranquillamente a casa", aggiunge il cardiologo.  
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I primi due pazienti, che si sono sottoposti alla procedura due mesi fa, sono monitorati 

costantemente. Al momento stanno bene e non sono stati osservati effetti collaterali. "Questi 

iniziali risultati ci spingono a proseguire nella sperimentazione con l'arruolamento di altri 

pazienti", dice Niccolò Giaj Levra, referente per i trattamenti cardiologici al dipartimento di 

Radioterapia Oncologica Avanzata. 
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Il Nursing Up Sicilia: «Sia erogata l’indennità 

pronto soccorso» 

Il sindacato sollecita l'assessorato alla Salute a un incontro su quanto previsto prevista dalla legge n. 
234/2021. 

Ristorare il disagio dei lavoratori dei pronto soccorso siciliani concedendo l’indennità prevista 
dalla legge n. 234/2021 e calendarizzare incontri con i vertici dell’assessorato per affrontare la 
situazione. Questo è quanto richiesto dal Nursing Up Sicilia con la lettera che il 27 marzo è stata 
destinata all’Assessorato della Sanità regionale, Giovanna Volo, a firma di Gioacchino 
Zarbo (referente regionale Nursing Up Sicilia). 

Cosa è questa indennità?  

Il CCNL (Contratto collettivo nazionale di lavoro) Comparto Sanità ha previsto un’indennità di 40 

euro da corrispondere ai lavoratori dei Pronto Soccorso. Tale indennità è da distribuire in dodici 

mensilità con decorrenza dal 1° gennaio 2022. La normativa nazionale demanda alla contrattazione 

integrativa regionale l’incremento della quota base. Per la regione Sicilia sono stati stanziati somme 

per circa 3 milioni di euro. Quest’indennizzo è volto a ristorare il disagio a cui sono sottoposti i 

lavoratori che, con abnegazione, garantiscono la tutela della salute nei servizi di emergenza-urgenza. 

«Già l’8 febbraio scorso il Nursing Up Sicilia aveva chiesto all’assessore di concordare un incontro per 

stilare un regolamento regionale, individuare il personale beneficiario della quota e 

l’eventuale incremento regionale (in una lettera a firma di Giuseppe Pollina, Biagio Proto- membri del 

coordinamento regionale Nursing Up- e Zarbo). Ma di questo incontro ancora nessuna traccia» 

sottolineano dal sindacato, aggiungendo: «Nella lettera abbiamo chiesto sia che l’indennità fosse 

corrisposta ai lavoratori del comparto (intendendo i lavoratori del pronto soccorso, primo intervento, 

pronto soccorso pediatrici, ostetrico/ginecologici ad accesso diretto o triage), sia che la somma 

fosse ripartita in rapporto al numero effettivo dei dipendenti in servizio». 

Dal Nursing Up Sicilia concludono: «Nonostante sia passato più di un mese, di questa riunione 
richiesta non si ha alcuna notizia. Le parti non sono state ancora convocate dall’assessorato, né 
tantomeno l’indennità è stata corrisposta agli aventi diritto. In altre regioni come Lombardia, Piemonte, 
Toscana, Liguria, giusto per citarne alcune, le indennità sono state corrisposte. Pertanto sollecitiamo 
l’assessorato a ogni utile confronto a breve scadenza al fine di giungere a un accordo che valorizzi e 
premi l’impegno dei professionisti sanitari dei Pronto Soccorso». 
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All'Ars 

Giglio in aiuto dell’ospedale di Mistretta, 

arriva il sì al rinnovo della convenzione 

Parere favorevole dalla Commissione Sanità, ne dà notizia Pino Galluzzo (FdI) il quale auspica 
analogo provvedimento per il nosocomio di Barcellona e sottolinea che non si tratta di privatizzazione. 

PALERMO. Rinnovo della convenzione tra Asp di Messina e Giglio di Cefalù per l’ospedale 
Santissimo Salvatore di Mistretta esitata favorevolmente dalla commissione Sanità dell’Ars 
che l’ha apprezzata all’unanimità. L’accordo interesserà i reparti di Ortopedia e Oculistica. L’Asp ha 
inoltre garantito che entro maggio sarà attivato il Pronto soccorso nel quale attualmente vi sono lavori 
in corso. «È stata ribadita la natura pubblica della convenzione tra soggetti pubblici, quindi nessuna 
privatizzazione ma collaborazione tra aziende pubbliche per dare servizi sanitari alla cittadinanza. 
Esattamente ciò che si è proposto per rilanciare l’ospedale di Barcellona» sottolina Pino 
Galluzzo, deputato regionale di Fratelli d’Italia e componente della VI Commissione. Inoltre Galluzzo 
tiene a ringraziare «per la disponibilità al confronto- oltre il presidente del Comitato e i sindaci del 
Distretto - anche il mio partito e i miei colleghi parlamentari Elvira Amata, Giuseppe Laccoto e 
Bernardette Grasso. Spero che qualsiasi forma di confronto ed iniziativa non siano oggetto di 
strumentalizzazioni politiche atte solo ed esclusivamente a confondere le idee dei cittadini, oltre ad 
alimentare polemiche e scontri che possono solo danneggiare la nostra città».  

«Chi parla di privatizzazione non sa ciò che dice o è in malafede- continua Galluzzo riferendosi 
all’ospedale Cutroni Zodda- Tengo a precisare e sottolineare con forza che ho lottato sin dal primo 
momento, ottenendo dal Governo regionale il riconoscimento dell’ospedale di Barcellona come 
Presidio di base, contrariamente a quanto successo in passato, quando non ero parlamentare e i 
governi di allora lo cancellarono dalla Rete ospedaliera. Adesso che è finita l’emergenza Covid, 
durante la quale l’ospedale di Barcellona ha svolto un compito strategico per i pazienti affetti dal virus, 
è arrivato il momento delle soluzioni. Bisogna dare credibilità al nostro ospedale affinché non vadano 
deserti i bandi per il reclutamento dei medici, condizione che purtroppo è avvenuta troppo spesso nel 
recente passato». 
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Le politiche fiscali del governo Meloni impediscono 

qualsiasi rilancio del Ssn 
di Roberto Polillo 

 

Le risorse vanno trovate dove la ricchezza si annida facendo perdere le sue 
tracce. Da energiche misure fiscali di contrasto all'evasione e da provvedimenti 
una tantum sulle grandi ricchezze. Tutto il contrario di quanto previsto dalla 
delega fiscale e dalle altre misure di concordato fiscale che avvantaggiano i 
soliti noti con scarsa simpatia per il fisco 

 
 

30 MAR - Le risorse per la sanità stanziate dal decreto Bollette appena approvato sono meno di un 
piatto di lenticchie. Il ministero della salute conferma la sua sostanziale inutilità e la totale subalternità 
al MEF, nonostante la buona volontà mostrata dal Ministro Schillaci. Chi si illude che il governo di 
centro destra avrebbe sanato le ferite provocate dai governi di centro sinistra si deve amaramente 
ricredere. Il rilancio del SSN può avvenire solo trovando nuove risorse che però non possono essere 
prelevate dal bancomat del debito pubblico con oneri a carico delle nuove generazioni. Le risorse 
vanno trovate dove la ricchezza si annida facendo perdere le sue tracce. Da energiche misure fiscali 
di contrasto all'evasione e da provvedimenti una tantum sulle grandi ricchezze. Tutto il contrario di 
quanto previsto dalla delega fiscale e dalle altre misure di concordato fiscale che avvantaggiano i soliti 
noti con scarsa simpatia per il fisco. Misure di condono o assimilabili che, insieme alle norme a 
vantaggio dei concessionari delle spiagge pubbliche affittate a prezzi stracciati, sono il core business 
delle politiche sulle entrate della coalizione. Il governo per la sanità non può fare nulla perché non 
dispone di risorse e offre come unica soluzione il libera-tutti dell'autonomia differenziata con cui le 
regioni ad alto valore aggiunto potranno recuperare margini operativi facendo leva sulle proprie 
risorse. Le altre in condizioni di svantaggio si arrangeranno tagliando ulteriormente strutture e servizi e 
depauperandosi ancora di più delle risorse professionali migliori che migreranno altrove.  
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Come risposta alle misure governative, i sindacati medici chiamano finalmente alla lotta facendo fuori-
uscire Il nostro paese da un lungo letargo. Un sonno fatto di senso di responsabilità per la pandemia 
ma anche di rassegnazione che ci ha connotato negativamente rispetto al resto di Europa dove nei 
mesi scorsi si sono svolte imponenti manifestazioni per il rilancio del sistema sanitario. Oggi che il 
clima sta cambiando serve dunque una piattaforma di riforma complessiva del SSN in cui siano 
presenti proposte soluzioni coraggiose incisive e praticabili. Serve dunque una co-partnership tra 
professionisti, pazienti e quel mondo imprenditoriale della sanità che si riconosce nei principi di un 
welfare state universalistico, in cui l'iniziativa privata è un contributo al miglioramento di un servizio e 
non un profitto realizzato erogando i servizi meno costosi e più redditizi. Una stagione di lotte che 
faccia tesoro di quanto ci ha insegnato la terribile pandemia da COVID 19 in cui il paese e la sua 
economia è stato messo in ginocchio per la mancanza di un servizio sanitario efficiente. 

Roberto Polillo 

 




































